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	RITI DI INTRODUZIONE

	INGRESSO - QUALE GIOIA

	Rit. Quale gioia mi dissero:
“Andremo alla casa del Signore!”
Ora i piedi, o Gerusalemme,
si fermano davanti a te.

	 

	Ora Gerusalemme è ricostruita

	come città salda, forte e unita. Rit.

	 

	Salgono insieme le tribù di Jahvè

	per lodare il nome del Signore d’Israele. Rit.

	 

	Là sono posti i seggi della sua giustizia,

	i seggi della casa di Davide. Rit.

	 

	Domandate pace per Gerusalemme,

	sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. Rit.

	 

	Su di te sia pace, chiederò il tuo bene,

	per la casa di Dio chiederò la gioia. Rit.

	 

	Noi siamo il tuo popolo, egli è il nostro Dio

	possa rinnovarci la felicità. Rit.

	ANTIFONA D’INGRESSO

	Giunga fino a te la mia preghiera,
tendi l'orecchio alla mia supplica, Signore. (Sal 87,3)

	 

	Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

	Assemblea: Amen.

	 

	C.: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

	A.: E con il tuo spirito.

	ATTO PENITENZIALE

	C.: Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

	 

	Breve pausa di silenzio

	Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro.

	 

	C.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

	A.: Amen.
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	C.: Kyrie, eleison (Signore pietà)

	A.: Kyrie, eleison (Signore pietà)

	C.: Christe, eleison (Cristo pietà)

	A.: Christe, eleison (Cristo pietà)

	C.: Kyrie, eleison (Signore pietà)

	A.: Kyrie, eleison (Signore pietà)

	GLORIA

	Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

	COLLETTA

	Dio onnipotente e misericordioso,
allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, 
perché, nella serenità del corpo e dello spirito, 
possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

	 

	Oppure (Anno B):

	O Padre, che soccorri l'orfano e la vedova
e sostieni la speranza di chi confida nel tuo amore, 
fa' che sappiamo donare tutto quello che abbiamo, 
sull'esempio di Cristo che ha offerto la sua vita per noi. 
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

	A.: Amen.

	LITURGIA DELLA PAROLA

	PRIMA LETTURA

	La vedova fece con la sua farina una piccola focaccia e la portò a Elia.

	Dal primo libro dei Re

	1Re 17,10-16

	In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò a Sarèpta. Arrivato alla porta della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, perché io possa bere». 

	Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ d’olio nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». 

	Elia le disse: «Non temere; va’ a fare come hai detto. Prima però prepara una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra”». 

	Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elia.

	Parola di Dio

	Rendiamo grazie a Dio

	SALMO RESPONSORIALE

	(Sal 145)

	R/.: Loda il Signore, anima mia.

	 

	Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri. R/.

	 

	Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri. R/.

	 

	Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R/.

	 

	R/.: Loda il Signore, anima mia.

	SECONDA LETTURA

	Cristo si è offerto una volta per tutte per togliere i peccati di molti.

	Dalla lettera agli Ebrei 

	Eb 9,24-28

	Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. 

	Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza.

	Parola di Dio

	Rendiamo grazie a Dio

	CANTO AL VANGELO

	Alleluia, alleluia!

	Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

	Alleluia!

	VANGELO

	Questa vedova, nella sua povertà, ha dato tutto quello che aveva.

	✠ Dal vangelo secondo Marco

	Mc 12,38-44

	In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».

	Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. 

	Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

	Parola del Signore

	Lode a Te, o Cristo

	PROFESSIONE DI FEDE

	Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

	Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

	Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

	Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

	PREGHIERA DEI FEDELI

	Gesù ci ha insegnato a distinguere tra i comportamenti ipocriti di chi cerca il prestigio e i primi posti, e l’atteggiamento generoso di chi ha il cuore puro. Chiediamo di saper imitare anche noi la povera vedova lodata dal Signore.

	 

	Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

	 

	
		Preghiamo per la santa Chiesa di Dio, perché come la vedova del Vangelo sia distaccata dai beni materiali, e sollecita nell’aiutare quanti sono nel bisogno, preghiamo.

		Per coloro che detengono il potere e sono costituiti in autorità. Perché vogliano servire la società civile con senso di responsabilità, preoccupandosi non del fare carriera ma dell’adempimento del dovere, preghiamo.

		Per le istituzioni cristiane impegnate a promuovere la dignità e la crescita dell’uomo. Perché adempiano il loro impegno sociale con spirito di vera solidarietà verso chi è debole, indifeso, emarginato, preghiamo.

		Per la nostra comunità parrocchiale. Perché non accada che ci sentiamo a posto quando abbiamo fatto un’elemosina, ma solo quando ci impegniamo a fondo per migliorare l’esistenza di chi ci è accanto, preghiamo.



	O Padre, tu non guardi al valore dei doni, ma al cuore di chi li offre. Aiutaci a essere generosi, e a fidarsi della tua paterna provvidenza.

	A.: Amen.

	LITURGIA EUCARISTICA

	CANTO - SEGNI DEL TUO AMORE

	Mille e mille grani nelle spighe d'oro
mandano fragranza e danno gioia al cuore,
quando macinati fanno un pane solo: 
pane quotidiano dono tuo Signore.

	 

	Ecco il pane e il vino segni del tuo amore.
Ecco questa offerta accoglila Signore:
tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,
un corpo solo in te e il Figlio tuo verrà,
vivrà ancora in mezzo a noi.

	 

	Mille grappoli maturi sotto il sole, 
festa della terra donano vigore, 
quando da ogni perla stilla il vino nuovo:
vino della gioia, dono tuo, Signore. Rit.

	OFFERTORIO

	C.: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

	A.: Benedetto nei secoli il Signore.

	 

	C.: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della terra, e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

	A.: Benedetto nei secoli il Signore.

	 

	C.: Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

	A.: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

	SULLE OFFERTE

	O Padre, volgi benevolo
il tuo sguardo su queste offerte,
perché celebrando nel mistero 
la passione del tuo Figlio 
vi aderiamo con amore fedele.
Per Cristo nostro Signore. 

	A.: Amen.

	 

	C.: Il Signore sia con voi.

	A.: E con il tuo spirito.

	C.: In alto i nostri cuori.

	A.: Sono rivolti al Signore.

	C.: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

	A.: È cosa buona e giusta.

	PREFAZIO

	È veramente cosa buona e giusta… 
 

	Santo, Santo, Santo il Signore...

	 

	(Segue la PREGHIERA EUCARISTICA)

	 

	C.: Mistero della fede.

	A.: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

	RITI DI COMUNIONE

	 

	C.: Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

	 

	Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

	 

	C.: Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

	concedi la pace ai nostri giorni;

	e con l’aiuto della tua misericordia,

	vivremo sempre liberi dal peccato

	e sicuri da ogni turbamento,

	nell’attesa che si compia la beata speranza,

	e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

	A.: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

	 

	C.: Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:

	“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,

	non guardare ai nostri peccati,

	ma alla fede della tua Chiesa,

	e donale unità e pace secondo la tua volontà.

	Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

	A.: Amen.

	 

	C.: La pace del Signore sia sempre con voi.

	A.: E con il tuo spirito.

	C.: Scambiatevi un segno di pace…

	AGNELLO DI DIO

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

	 

	C.: Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

	A.: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

	ANTIFONA ALLA COMUNIONE

	Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; 
in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. (Sal 22,1-2)

	CANTO - TU AL CENTRO DEL MIO CUORE

	Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore,
fi trovare te, di stare insieme a te.
Unico riferimento del mio andare.
Unica ragione tu, unico sostegno tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu

	 

	Anche il cielo gira intorno e non ha pace.
Ma c'è un punto fermo, è quella stella là.
La stella polare è fissa ed è una sola.
La stella polare tu, la stella sicura tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.
 

	Tutto ruota intorno a te, 
in funzione di te
E poi non importa 
il "come", il "dove" e il "se"

	 

	Che tu splenda sempre al centro del mio cuore.
Il significato allora sarai tu.
Quello che sarò sarà soltanto amore.
Unico sostegno tu, la stella polare tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu. Rit.

	DOPO LA COMUNIONE

	Nutriti dei tuoi santi doni ti rendiamo grazie, o Signore, 
e imploriamo la tua misericordia:
per il tuo Spirito, comunicato a noi in questi sacramenti, 
ci sia data la grazia di rimanere fedeli nel tuo servizio. 
Per Cristo nostro Signore.

	A.: Amen.

	RITI DI CONCLUSIONE

	 

	C.: Il Signore sia con voi.

	A.: E con il tuo Spirito.

	 

	Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo.

	A.: Amen.

	 

	C.: Nel nome del Signore: andate in pace.

	A.: Rendiamo grazie a Dio.

	CANTO - POPOLI TUTTI 

	Rit.      Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re.
Mari e monti si prostrino a Te,
al Tuo nome, o Signore.
Canto di gioia per quello che fai,
per sempre Signore con Te resterò,
non c'è promessa,
non c'è fedeltà che in Te.

	 

	Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.
Ora e per sempre voglio lodare il Tuo grande amor per me.
Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai.
Con tutto il cuore e le mie forze, 
sempre io Ti adorerò. Rit.

	 

	Mio Dio, Creatore, tutto parla di Te,
ora e per sempre voglio cantare la Tua presenza qui tra noi.
Mia forza, Tu sei, scudo e difesa mi dai,
con tutto me stesso e la mia vita, 
sempre io Ti amerò! Rit. 

	 

	 

	 

	
AVVISI

	 

	Vita della Comunità

	 

	Orario delle SS. Messe feriali e festive:

	(invernale)

	FESTIVE:

	ore 18:00: prefestiva del sabato o vigiliare

	ore 8:45 (nella cappella delle suore Mantellate di via Bonaini)
ore 10:30 - 12:00: (nella chiesa parrocchiale)

	 

	FERIALI:

	ore 7:30 (nella cappella delle suore Mantellate di via Bonaini)
ore 18:00 (nella chiesa parrocchiale)
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